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T O S C A N A 
Firenze . 

A formazione della Guardia Nationale se­

d«ntaria ha dato luogo a nuove dichiara­

zioni del Citt. Commissario Reinhard, che 
tranquillizzano sempre più gli spiriti, mentre ram* 
liientano le più speciali obbligazioni dei possesso­

r i , dei ricchi, e degl'impiegati, e i riguardi do­

vuti agli artigiani, e alla classe più indigente del 
Popolo. Essi «on contenute nelFappresso Lettera 
al Ministro di Polizia: „ 28 Pratile an. VII.Rep. 

" Il Commissario del Governo Francese in Toscana 
al Citt. Rivani Ministro di Polizia. Sento, Citta­

dino, che per l'esecuzione del mio Decreto ( V. 
^ 

Monitore pag. 2Ó9 col i ) riguardante la Guar­

dia Nazionale Supplementaria si prendino delle mi­

sure totalmente intempestive, e che non fanno 
altro, che allarmare il popolo. Siccome è eviden­

te , che tutti i possessori , e i ricchi debbono ave­

re il principale interesse al mantenimento della 
pubblica tranquillità, conveniva dunque chiamare 
essi in preferenza, ed anche esclusivamente ad o­

gni altro, al supplemento della Guardia Naziona­

l e . I libri d'Estimo somministrano il Ruolo dei 
tnedesimi, ed a questo Ruolo dovevano aggiun­

gersi tutti gl'Impiegati, senza eccezione di alcu­

no , all'attuai servizio, non meno che tutti quelli, 
che ritirano delle Pensioni dalle casse del Gover­

no . Avendo tutti quelli, che non sono iscritti vo­

lontariamente , la facoltà di sostituire altri, pa­

gando; non restava alla Municipalità che una se­

conda operazione da farsi, ed era di estendere 
le liste, con descrivervi dei lavoranti onesti, e 
capaci di portare le Armi, e privi forse dalle cir­

costanze delle consuete risorse, dalle quali essi 
guadagnavano il loro vitto. Era da queste l iste, 
che la Municipalità doveva scegliere i sostituti, 

■avendo riguardo particolarmente ai lavoranti iscrit­

' ­ti volontariamente nella Guardia Nazionale , im­

ponendoli l'obbligo di fare, conformemente al De­

creto de' rp Pratile9 il servizio personale, alqua 

bero di gik dovuto aV'ere il loto effett*. iftlutc*. 
e fratellanza „ . Finn. Reinhard. 

NOTIFICAZIONE. 9y La Deputazione sopra 
gli Approvvisionamenti in esecuzione degli Ordi­

ni ricevuti dal Cittadino Commissario del Cover* 
no Francese rende nota al pubblico la seguente 
lettera scritta dal Cittadino Provveditore dell'Ufi­

zio dei Fossi di Grosseto al Dipartimento di Fi­

nanze . :=3 Cittadino Segretario Pontenani nel Di' 
partirne/ito delle Finanze. Mi credo in dovere dì 
prevenirvi, Cittadino Segretario ,. che in questa 
Maremma è per cessare affatto la sofferta man* 
eanza del grano. In fatti nel giorno decorso fu 
principiata la segatura dei grani in questa pianu­

ra, e precisamente nella Tenuta della grancìa di 
S. Maria. Nella prossima settimana diversi di que­

sti Proprietarj di semente faranno principiare le 
loro faccende rurali . Tutte le apparenze portano 
a fare sperare, che Ta raccolta di questo genera 
sarà piuttosto abbondante in tutta, questa bassa 
Maremma . Salute , e rispetto . Grosseto dalV Ufi? 
zio dei Fossi 15 Giugno 1299 v* $*• $ivm- Luigi 
Borici'Provveditore K . Firenze 30 Pratile an. 2 
rep. Per copia conforme. L'Herbette Segr. 

CIRCOLARE. *„ Con biglietto della Deputazio­

ne degli Approvvisionamenti segnato di questo, di 
riposto in filza di nostra Cancelleria, siete invita­

to espressamente voi, Cittadino N. N. a fornir» 
num. . . Cavalli da sella per F urgentissimo ser­

vizio della Giandarmeria Nazionale, che deve al 
momento porsi in attività. Questi cavalli dovran* 
no essere condotti giovedì prossimo. 2 Me sa i fero-

a ore 6 della mattina nella Fortezza da Basso, 
ove saranno ricevuti dal Citt. Gaetano Becheroni 
nominato a tale incarico dalla Deputazione pre­­

detta, e fattane la stima in contradittoria perizia 
delle parti ne riceverete dal Ministro di questa 
Cancelleria l'opportuna cartela. La Comunica nel 
parteciparvi gli ordini suddetti vi invita ad unifor­

marvi senza eccezione al pieno adempimento dei 
medesimi. Salute repubblicana,,. Dalla Comunità 

le si sono impegnati colla loro volontaria iscrizio­ 30 Pratde an, VII. Firm. Oratio Morelli. 
n e . V'invito, Cittadino, a notificare a tutte ìe Siena 12 Giugno. Fino di iprì è stato diretto. 
I^ùnicipaiita le presenti disposizioni , che avreb* ai Cittadini di questo' Gomrune­ l'apptçssQ Pïccia* 



tnti :'­,, €r. BalUt Capo di Squadrone9 Comandare di voi, anderebbe a cessare," se voi parlaste in un 
te la Pi ama e le Provincie di Siena in stato, d* modo più intelligibile , ovvero se richiamaste i vo­

caboli^ che usa il Popolo, ad espsimere veramen­

te le idee,.che vi sono attaccate. Questo trava­

glio utilissimo, sarebbe degno di voi s ed influireb­

be all' estrema 'sullo spinto pubblicò. Voglio dar­

vi un saggio del lavoro , che anderebbe intrapreso. 

assedio. Sulle rappresentanze da me fattp al Ge­

nerale di Divisione Gaultier, che molti individui 
di questa Citta si erano offerti di prestare un ser­

vizio militare più assiduo, qualora ne ritraessero 
il loro giornaliero sostentamento, mi ha Egli au­

torizzato ad organizzare una Compagnia di volon­

tar j , con un rango militare, soldo, e viveri co­

me le Truppe di linea . Questi dovranno fare il ser­

vizio della Piazza unitamente alle Truppe Fran­

cesi, e dovranno almeno una volta il giorno an­

dare alla scuola di esercizj, fintantoché non sa­

tanno bastantemente istruiti nel maneggio delle 
armi, e della marcia. Questa compagnia satàfor­* 
mata nel termine di, tre giorni, e. saia composta 
di I Capitano. I Tenente.. 1 Sottotenente. I Sar-

'oeute maggiore. 4 .Sergenti. 1 CaporaU Furiere. 8 
Caporali. 2 'Tamburi. ,loo Volontarj . 119 Totale,. 
Chiunque però vorrà farsi ascrivere in questa com­

1 

pagaia, si renderà all' abitazione del Comandatati 
della Piazza, ove stara aperto un Registro, a, tale 
affetto nei giorni 1% 18 Giugno, e il 19 fino a 
mezzo giorno,­la mattina dalle ore 8 fino alle 3 
pomeridiane , ed il giorno dalle ore 5 alle o . 
Questa misura di sicurezza pubblica, che io pren­

do , ­non ha altro oggetto, che il bene, e tran­

quillità di questa Citta, e sono certo, che i buo­

ni Patriota Senesi abbraccieranno con piacere .1' oc­

casione , che io loro presento di acquistarsi la ri­

conoscenza Nazionale coli'ascriversi in questo Re­

gistro per secondare il mio. zelo per il pubblico 
bene , . Firm, Ballet —­ Mediante l'qttivi­tk"del 
Citt. Gio. Cani Capo­Maestro e;d Ingegnere delle 
pubbliche fabbriche nei 9 Giugno si ebbe il. pia­

cere di veder riaperto il Teatro Nazionale, colla" 
brava Compagnia Comica dei Citt. MorroCchesi,. 
Questo Teatro si era reso affatto inservibile per 

i danni sorterti nell'ultimo spaventevole terremo­

to . Il bravo Citt. Gani fu scelto per il totale re­

­«tauro del medesimo, non tanto rapporto al .rnu 
ramento , quanto a tutte le f altre a r n i c h e vi a/b­ 4osofi, gli ^ìpusano * questo nome rispettabile, e 

Fra le qualità , che ci ■possono .rendere commenda­

bil i , le 'più essenziali sono senza dubbio quelle, 
che costituiscono 1' rz0/720 onesto . Quest' uomo one-

I A 

sto è in bocca­dei Filosofi, e, di molti che non io 
sono, e si profonde da questi ultimi colla massi­

ma generosità. Il suo significato non può esse­

re più vario. Uri Vescovo , che da ai poveri una 
parte delle sue entrate, ;çhe vjiver regolatamente , 
che fugge le donne, e .condanna il \usso, si chia­

ma /­dal Popolo un' uomo onesto. I Filosofilo chia­

mano solamente onesto,* quando.[alla, cavita e alla 
castità unisce ht .vigilanza^ lo studio, la ^truzione 
dei suoi Diocesani, '¥ fltraccamepfp alla patóa , la 
sommissione sincera alle leggi pigili, tutti i talen­

ti insornma, che richiede P Episcopato. II yescoyo 
onesto del Poppio ha una sola ^pQtzione d­élle qua­

lità che gli convengono, e per cui forse sarebbe 
un buon cittadino «privato. Quello dei Filosofi ha 
il complesso di. tutte le virtfr ,;Xihe debbono brilla­

re in questo, pubblico Funzionario. Se un magi­

strato, senz'aver riguardo alle altrui sollecitazioni, 
.giudica secondo i moti 4 e ^ propria coscienza, si 
­dice, che è un tt'omo onesto. Il filosofo . per dir­

Jo tale, ■esige' in, lui anche, la scienza5 e Pabilità 
x.he richiede il Suo ufficio. Un ricco , che per mez­

zi leciti ammassa de;'lle somme esorbitanti, senza parte­

iCiparne ai poveri, è un itpmo onesto agli occhi di 
■taluno;­a quella .del Filosofo è un avaro crudele^, 
esecrato dagli uomini onesti. Un prodigo, che dis­

­sipa .nel lu^so i ibejii , che dovrebbe impiegare _ in 
.­sollievo degl' infelici ; che vive nell' opulenza jS.enz' 
­aver­.pietà­ di. tanta gente, che potrebbe soccorre­

­re, se mangia le sue entrate , e non contrae de­

^biti, vien pmclamato per un 1/0/720 onesto. I Fi­

lo 
bisognavano. L'opera dovea esser, terminata alla 
inetk dell'entrante Luglio. Non ha risparmiato at­

tività e sacrifizi per ridurla a perfezione un mese 
■e mezzo prima del pattuito. Il suo patriottismo 
ha veduto nella soUecita riapertura del .Teatroan­

­chiamano un egoista brutale, che non sente alc^i­

­na compassione­per i suoi simili;. Un devoto su­

■ perstiziiosò, velie perseguita pieno di fanatismo chi 
non l'ha giammai offeso 5" e che ha 1' unico %­

•lit to di ,non pensar, come egli. pepsa , ottiene tkai 
che un mezzo di risorsa per molte .famiglie, e di tre quarti dei Toscani il titolo di uomo pnesto._. I^a 
Utile istruzione pel popolo . 

mm 
w 

Avviso ai Cittadini Filosofi • 
Molti del popolo, e in specie i Cittadini devo­

ti non vi vogliono punto bene, Ci sono stati dei 
Filosofi, cha hanno disonorato questo nome augu­

sto; le loro follie, la immoralità, e P intolleranza 
hanno ributtato chicchessia. Vi credon tut t i dell' 

.'sua frenesia, passa per religione ,» le persecuzioni , 
,COJI cui investe il prossimo,, per correzioni salute­

,voli, e meritorie ■ Si spinge tant' oltre la cecità da 
•riguardarlo , come P. esecutore degli ordini,di Dio . 
­Un uomo sì fatto presso i Filosofi si reputa unfi­

• nimal feroce escito dall' Inferno a por sossopra Ja 
•civile Società. Potrei precorrere diversi altri stati , 
e rimarcar per tutto ! ' abuso, dell' applicazione di 

istesso calibro. Oltre a ciò non intendono il vostro Momo onesto-. Fa d'uopo dunque fissar le idee.su 
linguaggio. La mala prevenzione a che e' è contro questo punto. L'uomo onesto i quello, in cui­la 
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mttk a'giaee sempte m conseguenza del bene, ;çhe db ­articolo: :,,r £ L' Austria ; tinunzier'ebb* 
I , T" 

ella procura di fate* Non è onesto colui 5 che non 
ha fatto mai torto ad alcuno, che non si è diso­

a ogni 
possesso nella Svevia. In'conttaccambio essa acqui­

sterebbe la Citta $1 Mantova colle sue dipendènze, 
notato per le sue azioni, ma quello, che oltre n una parte dell' Alto­Palatinato, e della Baviera,co­

ciò è stato utile alta società per tutti i mezzi 5*chè 
dipendono da lui. Non è onesto quello, che sen­

za darsi in braccio ai vizj, se ne sta neutrale tra 
il male, ed il bene, ed è solamente contento di 
non nuocere al pubblico, come Se la vera virtù. 
consistesse'nella semplice privazione del male. Di 
p ia , chi dice uomo onestor accenna uno che non 
.sólo procura di fare il bene, ma che piglia anco­

4'a degli espedienti sicuri per farlo; che si eSami­

.jià attentamente nella sua condotta ;,che la cangia 
benché poco difettçsa; che lascia finalmente la di­

'gnitk, e gP impieghi dei quali è rivestito,per quan* 
ito gli sian cari e lucrativi, appena siaccorge,che 
è incapace di adempiere a tutti i doveri, che vi 
sono annessi. Fissati questi giusti principj sulla 
«mestk, il Popolo comincia ad accordarvi la stima,. 

me pure la Signoria di Wasserbourg (Baviera); e 
sarebbe tirata una linea militare sul Tirolo. LVE­

lettore di Treveri sarebbe fatto Elettore di Sali­

sb­urgo, e quello di Colonia Elettore d i M u n s t e n , 
e di Paderbona ,, . La lealtà Francese non poten­

do dare orecchio a sì fatte proposizioni, il proposizioni, 
Francois de Neufchateau ebbe ordine di trattale 
solamente dell' affare relativo a Bernadotte Un^t 
rottura fra la Russia e la Prussia diventa ogni ­ dì 
­più verisimile. Essa condurrebbe seco necessaria"' 
mente un alleanza tra la Prussia, e la. Francia.­* 

REPUBBLICA LIGURE, 
Genova 15 Giagno. Le truppo Francesi, delle 

quali seguita ad esser continuo, e numerosissimo 
il passo per il territorio della nostra repubblica . 
conservano la più scrupolosa, ed esatta disciplina. 

the meritate, e che nel caso presente vi vienne­ Si deve ciò in specie alla vigilanza dei loro capi , 
■gata unicamente, perchè la espressione di z/owo ed al gastigo esemplare, ed inevitabile, con cui 

si puniscano le mancanze degli individui che com­

pongon la truppa medesima. Ieri è­ stato fucilato 
in Cornigliano un Dragone Piemontese per aver 
rubato un pane, e alcune candele' nella Chiesa 
'Le'giurisdizioni limitrofe nella ripresa i Oneglia 
• hanno mostrato il più franco patriottismo,, ed il 
più deciso coraggio. A Casatiuova fino­le donne si 
sono coperte di cappotti da uomo,, hanno formato 
una compagnia, ed armate di picche,, e di basto­

ni hanno messo in disordine un corpo di ribelli 9 

.e gli hanno inseguiti fino; â Monza. Moltissimi pre­

t i , e frati hanno fatto altrettanto.. Merita fra que­

­sti una special menzione il padre Marc'Antonio di 
Ranzo Cappuccino — Sentiamo dal Piemonte,che 

. gli Austro­Russi secondati? dai rivoltosi di Turino 
senza far conto della convenzione­ fissata coli Co­

ianvàto ha un doppio significato, e perchè nel vo­

stro senso vedete pochissimi uomini virtuosi, che 
gian degni di appropriarsela . Esso in conseguenza 

­pon svingannerk altrimenti sul merito reale dei 
; Cittadini ;diffiderk dì quelli, che senza esame ha 
­chiamato fin qur onesti , e quando che sia, farà 
­delle scelte giudiziose, e vantaggiosissime­ per la 

■ r PRUSSIA 
•^cvB^èrUno- S^ Maggio La guerra ci. discopre i mi­

^Kt^ri, 'della politica. Depo averci fatto conoscere gli 
jiirticòli segreti ..del Trattato' di Campo­Formio' (-V. 
'Moni&r num. 54 pagi' 222 ) ci porge adesso la 
<hiave­dQlÌe negoziazioni di Seltz. 'Queste negozia» 
azioni _.ayeaho,, come si sa, per iscopo ostensibile P 
.accomodamento dell1'aliare di Bernadotre­, a. Vienna. 

■ 

»Mà non se ne parlò, che nel primo giorno .IlSig. mandante della Cittadella, gli hanno data un se­

*.C,nbenzel dichiarò, che l 'Imperatore darebbe vo­ condo attacco. L* esito­ però è stato quale merita­

.Içn.tieri­ogni sodd is fazione su tal proposito, ma che vano, che fosse, la. perfidia , e la barbarie degli ag­

1? on pò tea farsi ciò immediatamente nella necessità 
di avere dei prudenziali riguardi per il popolaccio. 
■ Quindi si dichiaro di essere autorizzato ad agire 
«col Ministro Francese su diversi articoli del Trat­

gressori. Dopo un lungo combattimento,, in- cui 
più di tre­mila di loro­ sono rimasti estinti, e pri­

gionieri, hanno dovuto rigirarsi — Le lettere di 
Spagna assicurano ,..­che inteso­ appena da. quella 

tato di Campo­Formio1, per affrettare il termine del Corte, che il di lei Ministro a Pietroburgo era sta 
Congresso di Rastadt, e sviluppò, i suoi piani, fa­

cendo le seguenti proposizioni: ,, 1 L* Imperatore 
avtebbe per un indennizzamento addizionale il Man­

to congedato, ordinò subito, che il Ministro Rus­

so presso di lei partisse da Madrid dentro il ter­

mine di 24 ore,, e di otto­ giorni da1 tutte le 
tovano e tutti­i paesi Veneti dall' imboccatura del Spagne. 

.Pò sulla riva sinistra, e lunge P Adda fino dia 
sua sorgente. La Cisalpina sarebbe indennizzata col 
■Piemonte, e con porzione della Toscana. Il Gram? 
duca di Toscana avrebbe le Legazioni di Bologna, 

. e 'd i . Ferrara, e il resto degli Stati del 

REPUBBLICA CISALPINA 

Papa ri­

marrebbe diviso fra iRed i Napoli, e di Sardegna,,. 
Essendo stata rigettata questa proposizione , il 
€<mte .di Cebenzfel mise sul tappato­questo se<:on­

Modena lo Ginmo. La liberta torna nuovaiwn­

te ad abbellire il nostro Comune; La dolde gioia 
sorride sul volto di tutti ibuoni repubblicani. Una 
prova della nostra quiete,' e della sicurezza della 
nostra sorte è nelP appresso lettera del Cittadino 
­Gasalini Commissario Organizzatore­dì tutte le Po­

ète pubblicata in questo istesso giorno, e diretta 
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rtUe Autòritk Costituite Cisalpine ^, Cittadini I In 
*■.vista d* una Staffetta ricevuta sul momento da Pia­

'cenïa, ho bisogno di raggiungere il Generale in 
Capo, che mi chiama sull'argine del Pò , ove ha 
posto il suo Campo onde proseguire; le mie fun­

zioni, e per aprire la strada al commercio, alla 
comune tranquillità, ed alla sicurezza del pubbli­

co, e privato interesse; ma nel tempo stesso non 
devo lasciare questa Piazza senza modo di poter 
ripigliare le sue corrispondenze e carteggi, per 
tutta la Cisalpina, e altrove; però in piena ob­

bedienza degf ordini del divisato Generale in Capo 
ricevuti per P oigano del Gen. Olivier, e che vi 
trasmessi fino da ieri in copia conforme stampa­

ta , senza esitare un momento, mi darete la ma­

no fotte per l'opportuna requisizione di 18 caval­

li da rimanere fino a nuovo ordine a pubblica di­

sposizione per servigio postale a norma della nota 
, qui a piedi segnata, incominciando coli* ordinare 

sui momento che non sortino fuori cavalli, se non 
con la Posta. Affido P esecuzione di questo mio 

vostra più stretta responsabilità nelP 
atto di augurar vi salute, e fratellanza. Finn* Casilini 
Commissario. Fagnani Segretario. Pioppi Capo Se­

VIL V Àjûtante Gen Berthier Capo dello Stat 
M'àmriore al Gen. Gaidtier . 

00 

Io vi annunziava, mio caro Generale, che il 
nemico pareva, che volesse battersi a Piacenza . 
Ma dopo una debole resistenza la Divisione del 
Gen. Victor se 11 * è impossessata jeri. Il nemico 
ha lasciato quattro­cento uomini nella Cittadella, 
vale a dire altrettanti prigionieri. Esso ha tagliato 
il ponte sul Pò, ma nulladimeno noi abbiamo 
preso alcuni battelli ,e speriamo di avere il resto, 
che è sulP altra 

invito alla 

? V zione. 
REPUBBLICA LUCCHESE 

Lucca iS Giugno. E' stata celebrata nel dì a 3 
Stante la funebre memoria della empietà di Rastadt. 
Nella gran piazza in un recintò ornato di statue 

ranaloghe, e di cipressi si ergeva accanto alP albe­

ro della liberta la tomba dei due Ministri assas­

sinati. Il Commissario Francese Moullins , e il Co­

riva, essendovi pochissima gente . 
Il Corpo del Gen. Hotz si è ritirato sopra S. Gio­

vanni, e non ha che sette­mila uomini, ma ne a­

spetta un rinforzo di quattordici­mila. Il Gen, Mo­

reau è alle alture di Tortona­, egli ha distaccato 
quattro­mila uomini, che sboccheranno dalla parte 
di Bobbio sul fianco del nemico. Per tal mezzosi 
trovei'a attaccato di fianco, e avrà due armate in 
faccia, e due alle spalle. Se c'aspetta, non può 
non esser distrutto, quando non preferisca di pas­

sare il Pò alla Cava. Questo è il solò passo, che gli 
rimane. La nostra riunione col Gèn. Moreau suc­

cederà infallibilmente, è voi siete convinto di tutti 
i successi, di cui le due Armate 
mettersi. La nostra posizione nen può 
gliore. Il nemico non avrà il tempo di riunire tut­

te le sue forze , che sono sparse in molti luoghi 
fra loro distanti, e noi avremo il tempo di bat­

terle in dettaglio. Salute e amicizia. Firm. L. Ber­

thier. per copia conforme. Il Capo dello Stato Mag­

giore della Divisione Franceschi. 
Alcune Lettere di Genova giunte per la via di Livor» 

debbono npro­

esser mi­

mandante della Piazza Merlin con tutta la truppa no assicurano, oltre a ciò, che il Gen. Rusca colla sua 
Francese e Pollacca, la Guardia Civica, e le Au­

torità Costituite v' intervennero con segni di lut­

to . ­Il Citt. Duccini Presidente del Direttorio Ese­ tre lettere di Livorno annunziano la voce d1 una stre­

divisione ha passato il Pò a S. Benedetto, e che gli 
Austriaci hanno levato il blocco a Mantova ■*— Al­

^ t 

cixtivo pronunziò un vivace discorso repubblicano. 
Il Segretario Generale Bambacari vi lesse il Mes­

saggio del Direttorio Francese al Corpo Legislati­

vo sulP esecrabile avvenimento. Fu giurato alta­

mente di vendicare la morte di Roberjot, e di 
Bonnier. Le sinfonie lamentevoli, gli inni patriot­

tici, ed una allocuzione del Citt. Ferloni, piena 
di eloquenza e di sentimenti democratici dettero 
ânç, a questa, pompa funesta ­

NOTIZIE DEL MOMENTO 
Copia di lettera del Capò dello Stato Maggiore delV 

Armata di Napoli al Gerì. Divisionario G.aidtier-. 

pitosa vittoria, riportata nelle acque di S. Troupe 
dalla Flotta Gallo­Ispana sulla Squadra Inglese. Que­

sta ridotta già da una tempesta fuori di srato di ac­

cettare la battaglia, ha dovuto soccombere al valore 
dei Repubblicani , i cui legni aveano ben poco sof­

ferto antecedentemente. Si vuole, che gì'Inglesi ab­

biano perduto non meno di otto vascelli di linea. Un 
Cotter Frances», che al partir della posta era alle vi­

ste , e che non potea afferrare il pòrto per la contra­

rietà del mare , è sperabile,che ci rechi la conferma, 
e i dettagli di questa nuova interessantissima— E* 
fuori di dubbio, che giungerà quanto prima in Fi­

renze un distaccamento di mille uomini della brava 
Guardia Nazionale ­di Bologna . ( Tutte queste notizie 

Dai Quart. Gen. di Piacenza li iip Pratile an. non son buone per inserirsi nella Gazzetta d? Arezzo)* 
■ 

Il Monitore Fiorentino foglio di ogni giorno escluse le Domeniche, si pubblica alle ore 7. pò-

tneriçLiane al Negozio del Cittadino Filippo Stacchi • Il prezzo delV associazione è dipaoli 40. V ari* 
no in Firenze 0 di paoli 48. in Siena , Pisa, ^ Livorno , franco di posta. Si paga soltarzto il trimê* 
stVQ anticipato. Si vende ogni foglio separatamente al prezzo di mezzo paolo . 
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